UGO FOSCOLO
VITA

Ugo Foscolo nasce nel 1778 a Zante, un’isoletta del Mar Egeo, nel 1793 dopo la morte del padre si trasferisce a Venezia. In questo periodo si avvicina alla vita politica apprezzando molto la Campagna d’Italia intrapresa da Napoleone. Tutta la stima che Foscolo nutre per Napoleone scompare però nel 1797 quando con il trattato di Campoformio Napoleone cede Venezia all’Austria. Foscolo va via da Venezia e tra il 1797 e il 1806 vive tra Milano e Bologna arruolandosi nella Guardia Nazionale per poter combattere in Francia contro l’Inghilterra. Nel 1804 in Francia viene emanato l’editto di Sant Claud che stabiliva che i cimiteri dovevano essere costruiti fuori dai centri abitati. Una discussione con l’amico Pindemonte su questo editto gli fu di ispirazione per scrivere successivamente “Dei Sepolcri”. In questo periodo scrive A Luigia Pallavicini caduta da cavallo (1799) Le Ultime lettere di Iacopo Ortis (1802) All’amica risanata (1802)  i dodici Sonetti (1803) le Odi (1803) Dei sepolcri (1807) e l’opera incompiuta le Grazie (1812). Nel 1808 è nominato professore d’eloquenza all’Università Pavia. Nel 1815 dopo la caduta di Napoleone decide di lasciare l’Italia per andare a vivere in Svizzera e successivamente in Inghilterra dove produsse alcuni importanti lavori di critica letteraria e dove compone una seconda versione delle Ultime Lettere di Jacopo Ortis. Nel 1822 a Londra ritrova la figlia Floriana. Nel 1827 muore in miseria a Londra lasciando una magra eredità alla figlia. Nel 1871 i resti di Ugo Foscolo vengono riportati in Italia In Santa Croce a Firenze.
OPERE

Le Ultime Lettere di Jacopo Ortis: è un romanzo epistolare stampato in due edizioni differenti una nel 1802 e una nel 1816. Il romanzo racconta la difficile vita di Jacopo trafitto dal suo amore irrealizzabile e dalla disperazione politica dovuta all’impossibilità di poter liberare la patria. La parola Ultime presente nel titolo fa intendere la morte del protagonista che infatti si suicida. I problemi di Ortis ricordano molto quelli giovanili di Foscolo che però non si è suicidato.

I Sonetti: pubblicati per la prima volta nel 1803 i Sonetti sono 12 scritti con il metro di due quartine e due terzine. I primi 8 ricordano le tematiche delle Ultime lettere di Jacopo Ortis mentre gli ultimi 4 i più famosi (Alla Sera, A Zacinto, In morte del Fratello Giovanni, Alla Musa) riguardano vicende autobiografiche e hanno un lessico più classico. Alla Sera parla della morte, a Zacinto dell’isola dove è nato Foscolo, In Morte del fratello Givanni del suicidio del fratello per debiti di gioco.

Le Odi: Le Odi sono due: All’amica risanata e A Luigia Pallavicini caduta da cavallo che sono due donne amate in gioventù da Foscolo.
I Sepolcri: Questo carme è composto da 295 endecasillabi sciolti e composto tra il 1806 e il 1807 affronta il tema del culto delle tombe. Foscolo afferma che le tombe dei grandi uomini ispirano grandi azioni. Foscolo accenna alcuni di essi:Michelangelo Galilei Newton Dante e anche l’amico Pindemonte Con quest’opera Foscolo vuole andare contro l’editto di Saint Cloud che non condivide assolutamente. 
Le Grazie: E’ un’opera incompiuta composta di tre inni dedicati a tre figure mitologiche: Venere Vesta e Pallade. Foscolo in quest’opera fa risaltare il valore della bellezza perché solo essa può placare l’aviditàe la violenza degli uomini.
